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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  26 giugno 2014 .

      Aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere 
spettanti, a decorrere dal 1° luglio 2014, agli allievi delle 
scuole militari.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 788, comma 6, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante “Codice dell’ordinamento 
militare”, in materia di corresponsione di una paga netta 
giornaliera agli allievi delle scuole militari; 

 Visto l’art. 529, commi 7 e 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante “Testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordi-
namento militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246”, nel quale sono dettate disposizioni 
circa la misura della paga netta giornaliera da corrispon-
dere agli allievi delle scuole militari e si autorizza il Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, ad aggiornare annualmente, con 
decorrenza dal 1° luglio, con propri decreti, le misure 
delle predette paghe sulla base del tasso programmato di 
infl azione; 

 Visto il decreto interministeriale 5 dicembre 2013 re-
cante l’aggiornamento annuale delle paghe nette giorna-
liere spettanti, dal 1° luglio 2013, agli allievi delle scuole 
militari; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’aggiornamen-
to annuale delle paghe nette giornaliere spettanti, a far 
data dal 1° luglio 2014, agli allievi delle scuole militari; 

 Considerato il tasso di infl azione programmato per il 
2014, pari all’1,5 per cento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le paghe nette giornaliere spettanti agli allievi delle 
scuole militari “Nunziatella” e “Teulié”, della scuola na-
vale militare “Francesco Morosini” e della scuola militare 
aeronautica “Giulio Douhet” sono fi ssate, con decorrenza 
1° luglio 2014, nelle seguenti misure:  

   a)   allievi del primo anno: euro 3,70; 
   b)   allievi del secondo anno: euro 4,04; 
   c)   allievi del terzo anno: euro 4,43.   

  Art. 2.
      1. All’onere derivante dal presente decreto, valu-

tato in euro 7.606,56 per l’anno fi nanziario 2014 e in 
euro 15.089,10 per l’anno fi nanziario 2015, si provvede 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti dei sottoindicati 
capitoli di bilancio, relativi alla missione n. 5 “Difesa e 
sicurezza del territorio”, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa:  

   a)   quanto a euro 4.228,32 per l’anno 2014 e euro 
8.387,70 per l’anno 2015 nell’ambito del programma 
“Approntamento e impiego delle forze terrestri”, capitolo 
4191/1; 

   b)   quanto a euro 2.075,52 per l’anno 2014 e euro 
4.117,20 per l’anno 2015 nell’ambito del programma 
“Approntamento e impiego delle forze navali”, capitolo 
4311/1; 

   c)   quanto a euro 1.302,72 per l’anno 2014 e euro 
2.584,20 per l’anno 2015 nell’ambito del programma 
“Approntamento e impiego delle forze aeree”, capitolo 
4461/1. 

 Roma, 26 giugno 2014 

  Il Ministro della difesa
     PINOTTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  14A06452

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° luglio 2014 .

      Criteri e modalità per assicurare la gestione del program-
ma di agevolazioni a favore delle micro, piccole e medie im-
prese italiane per la valorizzazione economica dei disegni e 
modelli industriali.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini», convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto l’art. 12, commi da 59 a 70, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo alla soppressione di 
Fondazione Valore Italia; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 62, del 
decreto-legge sopra citato, il Ministero dello sviluppo 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18814-8-2014

economico provvede alla gestione diretta del programma 
di agevolazioni a favore delle micro, piccole e medie im-
prese italiane per la valorizzazione economica dei disegni 
e modelli industriali («Disegni+»), oggetto della conven-
zione tra il Ministero e la Fondazione Valore Italia, fi rma-
ta in data 17 dicembre 2009 e successivamente integrata 
in data 30 gennaio 2012; 

 Visto il «Bando per concessione di agevolazioni per 
il design a favore di micro e PMI» («Disegni+»), di cui 
all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 
3 agosto 2011; 

 Considerato che è necessario assicurare la continuità 
dei servizi forniti dalla soppressa Fondazione Valore Ita-
lia, completando la realizzazione del programma di age-
volazioni a favore delle micro, piccole e medie imprese 
italiane in materia di disegni e modelli industriali; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie necessarie per 
il completamento del citato programma di agevolazioni 
devono essere riassegnate dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ad apposito capitolo di spesa dello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerato che il comma 65 dell’art. 12 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, prevede il trasferimento al 
Ministero dello sviluppo economico del personale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato in 
servizio presso la soppressa Fondazione Valore Italia alla 
data del 1° gennaio 2014; 

 Tenuto conto che il comma 62 dell’art. 12 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, rimanda all’emanazione di un 
successivo decreto ministeriale la defi nizione dei criteri e 
delle modalità di gestione del programma di agevolazioni 
a favore delle micro, piccole e medie imprese italiane per 
la valorizzazione economica dei disegni e modelli indu-
striali («Disegni+»); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 12, comma 62, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini», convertito, con modi-
fi cazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, il programma 
di agevolazioni a favore delle micro, piccole e medie im-
prese italiane per la valorizzazione economica dei disegni 
e modelli industriali, di cui al bando pubblicato mediante 
avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 3 agosto 2011 
(nel seguito «bando») è gestito direttamente dalla Dire-
zione generale per la lotta alla contraffazione - UIBM del 
Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Sono fatte salve tutte le prescrizioni di cui al bando 
richiamato al comma 1, a eccezione di quanto previsto dal 
presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
l’istruttoria delle domande, la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni sono svolte dalla Direzione generale 
per la lotta alla contraffazione - UIBM, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle stesse. 

 2. La Direzione generale per la lotta alla contraffazione 
- UIBM riceve dal Commissario liquidatore della Fon-
dazione Valore Italia i fascicoli cartacei e/o telematici e 
le attrezzature necessarie per la gestione del programma 
«Disegni+». 

 3. Ai fi ni della concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni, come per ogni altro adempimento connesso con 
l’attività istruttoria delle domande, la Direzione generale 
per la lotta alla contraffazione - UIBM procede secondo 
le modalità previste nel bando e può richiedere integra-
zione della documentazione. 

 4. In caso di richiesta di integrazione della documenta-
zione di cui al comma precedente, il soggetto benefi ciario 
è tenuto a fornirla nei tempi e nei modi fi ssati dalla Dire-
zione medesima. 

 5. La concessione e l’erogazione delle agevolazioni 
è subordinata all’avvenuta riassegnazione delle risorse 
necessarie prevista dall’art. 12, comma 62, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 6. A seguito dell’avvenuta riassegnazione delle risorse 
fi nanziarie la Direzione generale per la lotta alla contraf-
fazione - UIBM provvede ad assumere con decreto del 
Direttore generale, nel rispetto delle norme vigenti, gli 
impegni relativi alle domande per le quali è stata fi rmata 
la lettera di intenti ma non si è ancora provveduto all’ero-
gazione totale delle agevolazioni. 

 7. La concessione dell’agevolazione e la conseguente 
erogazione è disposta, nel rispetto delle norme vigenti, 
con decreto del Direttore generale per la lotta alla con-
traffazione - UIBM. 

 Roma, 1° luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2014
Uffi cio di controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne Prev. n. 3058

  14A06450
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    DECRETO  7 luglio 2014 .

      Revoca del commissario liquidatore della «Società Coo-
perativa Edilizia S. Domenico a r.l.», in Torre Annunziata.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 37 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 

regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 25 settembre 2007 con il 
quale la società cooperativa «Società Cooperativa Edili-
zia S. Domenico A R.L.» con sede in Torre Annunziata 
(NA) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
c.c. e l’avv. Carlo Evangelista ne è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il commissario liquidatore avv. Carlo 
Evangelista non ha adempiuto diligentemente ai compiti 
d’uffi cio omettendo di relazionare secondo il disposto di 
cui all’art. 205 L.F. nonostante la diffi da prot. n. 187146 
del 10 settembre 12, reiterata in data 24 settembre 13 prot. 
154275; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla revoca del 
predetto commissario liquidatore dall’incarico affi datogli 
con D.M. 25 settembre 2007; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Carlo Evangelista è revocato dall’incarico 
di commissario liquidatore della Società Cooperati-
va «Sociatà Cooperativa Edilizia S. Domenico a R.L.» 
con sede in Torre Annunziata (NA), già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. con precedente D.M. 
25 settembre 2007.   

  Art. 2.

     Il dr. Andrea Mancino, nato a Torre Annunziata (NA) 
l’8 marzo 1965, C.F. MNCNDR65C08L245U, con studio 
in Napoli, Via A. Vespucci n. 9, è nominato commissario 
liquidatore della Società cooperativa in argomento, in so-
stituzione dell’avv. Carlo Evangelista, revocato.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A06312

    DECRETO  7 luglio 2014 .

      Revoca del commissario liquidatore della «SV.ED.IT. - 
Sviluppo Edilizio Italiano - Società Cooperativa Edilizia a 
r.l.», in Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 37 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 158, recante il 

regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 1991 del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale (oggi Ministero 
dello sviluppo economico) con il quale la società coope-
rativa «SV.ED.IT. - Sviluppo Edilizio Italiano - Società 
Cooperativa Edilizia a r.l.» con sede in Napoli è stata 
sciolta ai sensi dell’art. 2544 c.c. (oggi art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.) e il dott. Gennaro Del Gaudio ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale 14 maggio 1997 con il 
quale il rag. Salvatore Cotuogno è stato nominato com-
missario liquidatore in sostituzione del dr. Gennaro Del 
Gaudio, rinunciatario; 

 Considerato che il rag. Salvatore Cotuogno non ha ot-
temperato diligentemente agli obblighi previsti dalla leg-
ge fallimentare e le diffi de prot. n. 137069 del 14 giugno 
12 e prot. n. 201040 del 5 dicembre 13 sono state restitu-
ite al mittente con la dicitura «trasferito»; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere alla revoca del 
predetto commissario liquidatore dall’incarico affi datogli 
con D.D. 14 maggio 1997; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il rag. Salvatore Cotuogno è revocato dall’incarico di 

commissario liquidatore della società cooperativa «SV.
ED.IT. - Sviluppo Edilizio Italiano - Società Cooperati-
va Edilizia a r.l.» con sede in Napoli, già sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. con precedente D.M. 
5 agosto 1991;   

  Art. 2.
     Il dr. Massimo Formisano, nato a Napoli il 8 luglio 

1964, C.F. FRMMSM64L08F839S, domiciliato in Er-
colano (NA), Via Nuova Bellavista n. 3, è nominato 
commissario liquidatore della Società cooperativa in 
argomento, in sostituzione del rag. Salvatore Cotuogno, 
revocato.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A06313

    DECRETO  7 luglio 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Ibiscus 
società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in San 
Giorgio a Cremano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 14 giugno 2005 con il qua-
le la società cooperativa «Ibiscus Cooperativa Edilizia a 
responsabilità limitata», con sede in S. Giorgio a Crema-
no (Napoli) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile e l’avv. Vittorio Ricci ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto dirigenziale 5 febbraio 2014 con il 
quale l’avv. Stefania Girfatti è stata nominata commis-
sario liquidatore in sostituzione dell’avv. Vittorio Ricci, 
rinunciatario; 

 Visto il decreto direttoriale 1° aprile 2014 con il qua-
le il dott. Aniello Nocera è stato nominato commissario 
liquidatore in sostituzione dell’avv. Stefania Girfatti, 
rinunciataria; 

 Vista la nota del 19 maggio 2014 con la quale il dott. 
Aniello Nocera rinuncia all’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Massimo Formisano, nato a Napoli l’8 luglio 

1964, C.F. FRMMSM64L08F839S e domiciliato in Er-
colano (Napoli), via Nuova Bellavista n. 3, è nominato 
commissario liquidatore della società cooperativa «Ibi-
scus Cooperativa Edilizia a responsabilità limitata», con 
sede in S. Giorgio a Cremano (Napoli), codice fi scale 
01447970631, già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile con precedente decreto mini-
steriale 14 giugno 2005, in sostituzione del dott. Aniello 
Nocera, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 luglio 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A06314  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  22 luglio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Sinva-
cor» (simvastatina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 787/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Programmi Sa-
nitari Integrati S.r.l. è stata autorizzata all’importazione 
parallela del medicinale SINVACOR (simvastatina); 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Programmi Sa-
nitari Integrati S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione con n. AIC 042986012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12/05/2014; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 24 giugno 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SINVACOR (simvastatina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  

 «20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse 
- AIC n. 042986012 (in base 10) 18ZUJW (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 13). 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,09. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,41.   
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  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le SINVACOR (simvastatina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A06426

    DETERMINA  31 luglio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Esmya» 
(ulipristal acetato), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 805/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Gedeon Richter 
PLC è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale ESMYA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Gedeon Richter 
PLC ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codi-
ce di AIC n. 042227013/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 2 dicembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 giugno 2014; 

 Vista la deliberazione n. 25 in data 23 luglio 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ESMYA (ulipristal acetato) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «5 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/PVC/

PE/PVDC)» 28 compresse; 
 A.I.C. n. 042227013/E (in base 10) 188PB5 (in base 32) 
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 Classe di rimborsabilità: A Nota 51 
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 149,10  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 246,08  
 Validità del contratto: 24 mesi 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
Ex Factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ESMYA (ulipristal acetato) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - ginecologo (RNRL)   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A06424

    DETERMINA  31 luglio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Selin-
cro» (nalmefene), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 804/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società H. Lundbeck A/S 
è stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale SELINCRO; 
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 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta H. Lundbeck A/S 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codice di 
AIC n. 042683019/E e AIC n. 042683021/E; 

 Visto il parere delle Commissioni consultive tecnico 
scientifi che del 7 aprile 2014 e del 23 luglio 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SELINCRO (nalmefene) nelle confezio-
ni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  

 «18 mg - compresse rivestite con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 7 compresse - A.I.C. 
n. 042683019/E (in base 10) 18QLNC (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: C 

  Confezione:  

  «18 mg - compresse rivestite con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 14 compresse - A.I.C. 
n. 042683021/E (in base 10) 18QLNF (in base 32)  

  Classe di rimborsabilità: C    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
SELINCRO (nalmefene) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A06425

    DETERMINA  31 luglio 2014 .

      Modalità e condizioni di impiego dei medicinali a base di 
imiquimod.     (Determina n. 847/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia Italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Viste le determinazioni con le quali le società hanno 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione tecnica scientifi ca 
nella seduta del 12 maggio 2014, che ritiene utile un PT 
cartaceo AIFA che chiarisca le indicazioni in rimborsabi-
lità dei farmaci con principio attivo Imiquimod; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità di impiego    

      Alle specialità medicinali a base di Imiquimod, si ap-
plicano le seguenti modalità e condizioni di impiego:  

 prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - 
piano terapeutico (PT) come da scheda allegata alla pre-
sente determina (all.1).   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO    
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  14A06428
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    DETERMINA  31 luglio 2014 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Optisulin» (insulina glargine).     (Deter-
mina n. 832/2014).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale OPTISULIN (insulina glargine) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione Europea con le decisioni del 
27 giugno 2000, 9 agosto 2002 e 9 marzo 2009 ed inserita nel registro 
comunitario dei medicinali con i numeri:   

   EU/1/00/133/001 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconci-
no - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML-1 fl aconcino;   

   EU/1/00/133/002 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconci-
no - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML-2 fl aconcini;   

   EU/1/00/133/003 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconci-
no - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML-5 fl aconcini;   

   EU/1/00/133/004 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconci-
no - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML- 10 fl aconcini;   

   EU/1/00/133/005 100 UI/ML - soluzione iniettabile in cartuc-
cia- uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML-4 cartucce;   

   EU/1/00/133/006 100 UI/ML - soluzione iniettabile in cartuccia 
- uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML-5 cartucce;   

   EU/1/00/133/007 100 UI/ML- soluzione iniettabile in cartuccia 
- uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML-10 cartucce;   

   EU/1/00/133/008 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconci-
no - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 10 ML-1 fl aconcino;   

   EU/1/00/133/009 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET)- 3 ML- 1 
penna preriempita;   

   EU/1/00/133/010 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET)- 3 ML- 3 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/011 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET)- 3 ML- 4 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/012 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 3 ML - 5 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/013 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET)- 3 ML- 6 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/014 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 3 ML - 8 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/015 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET)- 3 ML- 9 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/016 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 3 ML- 10 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/017 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML- 1 cartuccia;   

   EU/1/00/133/018 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML- 3 cartucce;   

   EU/1/00/133/019 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML- 4 cartucce;   

   EU/1/00/133/020 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML- 5 cartucce;   

   EU/1/00/133/021 100 UI/ML- soluzione iniettabile- uso sottocu-
taneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML- 6 cartucce;   

   EU/1/00/133/022 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 8 cartucce;   

   EU/1/00/133/023 100 UI/ML- soluzione iniettabile- uso sottocu-
taneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML - 9 cartucce;   

   EU/1/00/133/024 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) per OPTICLICK- 3 ML - 10 cartucce;   

   EU/1/00/133/025 100 UI/ML -soluzione iniettabile- uso sottocu-
taneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML - 1 
penna preriempita;   

   EU/1/00/133/026 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML- 3 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/027 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML- 4 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/028 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML- 5 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/029 100 UI/ML - soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML - 6 
penne preriempite;   

   EU/1/00/133/030 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML 
- 8 penne preriempite;   

   EU/1/00/133/031 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML 
- 9 penne preriempite;   

   EU/1/00/133/032 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 ML 
- 10 penne preriempite.   

  Titolare A.I.C.: SANOFI-AVENTIS DEUTSCHLAND GMBH.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 maggio 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 maggio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 21 in data 24 giugno 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

      Alla specialità medicinale OPTISULIN (insulina glar-
gine) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i se-
guenti numeri di identifi cazione nazionale:  

  Confezioni:  
 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconcino - uso 

sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 1 fl aconcino - 
A.I.C. n. 043192018/E (in base 10) 1963QL (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconcino - uso 
sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 2 fl aconcini - 
A.I.C. n. 043192020/E (in base 10) 1963QN (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconcino - uso 
sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 5 fl aconcini - 
A.I.C. n. 043192032/E (in base 10) 1963R0 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconcino - uso 
sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 10 fl aconcini - 
A.I.C. n. 043192044/E (in base 10) 1963RD (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in cartuccia - uso 
sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 4 cartucce - A.I.C. 
n. 043192057/E (in base 10) 1963RT (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in cartuccia - uso 
sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 5 cartucce - A.I.C. 
n.. 043192069/E (in base 10) 1963S5 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in cartuccia - uso 
sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 10 cartucce - A.I.C. 
n. 043192071/E (in base 10) 1963S7 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl aconcino - uso 
sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 10 ML - 1 fl aconcino - 
A.I.C. n. 043192083/E (in base 10) 1963SM (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 1 penna preriempita - A.I.C. n. 043192095/E (in 
base 10) 1963SZ (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 3 penne preriempite - A.I.C. n. 043192107/E (in 
base 10) 1963TC (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 4 penne preriempite - A.I.C. n. 043192119/E (in 
base 10) 1963TR (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 5 penne preriempite - A.I.C. n. 043192133/E (in 
base 10) 1963U5 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 6 penne preriempite - A.I.C. n. 043192145/E (in 
base 10) 1963UK (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 8 penne preriempite - A.I.C. n. 043192158/E (in 
base 10) 1963UY (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 9 penne preriempite - A.I.C. n. 043192160/E (in 
base 10) 1963V0 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) in penna preriempita (OPTISET) - 
3 ML - 10 penne preriempite - A.I.C. n. 043192172/E (in 
base 10) 1963VD (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 1 car-
tuccia - A.I.C. n. 043192184/E (in base 10) 1963VS (in 
base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 3 car-
tucce - A.I.C. n. 043192196/E (in base 10) 1963W4 (in 
base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocuta-
neo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 4 car-
tucce - A.I.C. n. 043192208/E (in base 10) 1963WJ (in 
base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 5 cartucce - 
A.I.C. n. 043192210/E (in base 10) 1963WL (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 6 cartucce 
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-A.I.C. n. 043192222/E (in base 10) 1963WY (in base 
32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 8 cartucce 
-A.I.C. n. 043192234/E (in base 10) 1963XB (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 9 cartucce 
-A.I.C. n. 043192246/E (in base 10) 1963XQ (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 10 cartucce 
-A.I.C. n. 043192259/E (in base 10) 1963Y3 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 1 penna preriempita - A.I.C. n. 043192261/E (in 
base 10) 1963Y5 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 3 penne preriempite - A.I.C. n. 043192273/E (in 
base 10) 1963YK (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 4 penne preriempite - A.I.C. n. 043192285/E (in 
base 10) 1963YX (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 5 penne preriempite - A.I.C. n. 043192297/E (in 
base 10) 1963Z9 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 6 penne preriempite - A.I.C. n. 043192309/E (in 
base 10) 1963ZP (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 
3 ML - 8 penne preriempite - A.I.C. n. 043192311/E (in 
base 10) 1963ZR (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 9 penne preriempite - A.I.C. n. 043192323/E (in 
base 10) 196403 (in base 32); 

 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- cartuccia (vetro) in penna preriempita (SOLOSTAR) - 3 
ML - 10 penne preriempite - A.I.C. n. 043192335/E (in 
base 10) 19640H (in base 32) 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento del diabete mel-
lito in adulti, adolescenti e bambini a partire dai 2 anni 
di età.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale OPTISULIN (insulina glargi-
ne) è classifi cata come segue:  

 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in car-
tuccia - uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 5 car-
tucce - A.I.C. n. 043192069/E (in base 10) 1963S5 (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 50,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 84,05. 

 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl a-
concino - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 10 ML - 1 
fl aconcino A.I.C. n. 043192083/E (in base 10) 1963SM 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa):  € 33,95. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa):  € 56,03. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 5 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192297/E (in base 10) 1963Z9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 50,93. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 84,05. 
 Confezione:  100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl a-

concino - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 1 
fl aconcino - A.I.C. n. 043192018/E (i- base 10) 1963QL 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl a-

concino - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 2 
fl aconcini - A.I.C. n. 043192020/E (in base 10) 1963QN 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl a-

concino - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 5 
fl aconcini - A.I.C. n. 043192032/E (in base 10) 1963R0 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in fl a-

concino - uso sottocutaneo - fl aconcino (vetro) 5 ML - 10 
fl aconcini - A.I.C. n. 043192044/E (in base 10) 1963RD 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in car-

tuccia - uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 4 car-
tucce - A.I.C. n. 043192057/E (in base 10) 1963RT (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile in car-

tuccia - uso sottocutaneo - cartucce (vetro) 3 ML - 10 
cartucce - A.I.C. n. 043192071/E (in base 10) 1963S7 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 1 penna preriempita - A.I.C. 
n. 043192095/E (in base 10) 1963SZ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 3 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192107/E (in base 10) 1963TC (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
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ta (OPTISET) - 3 ML - 4 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192119/E (in base 10) 1963TR (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 5 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192133/E (in base 10) 1963U5 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 6 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192145/E (in base 10) 1963UK (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 8 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192158/E (in base 10) 1963UY (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 9 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192160/E (in base 10) 1963V0 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (OPTISET) - 3 ML - 10 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192172/E (in base 10) 1963VD (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
1 cartuccia - A.I.C. n. 043192184/E (in base 10) 1963VS 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
3 cartucce - A.I.C. n. 043192196/E (in base 10) 1963W4 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
4 cartucce - A.I.C. n. 043192208/E (in base 10) 1963WJ 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
5 cartucce - A.I.C. n. 043192210/E (in base 10) 1963WL 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
6 cartucce - A.I.C. n. 043192222/E (in base 10) 1963WY 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
8 cartucce - A.I.C. n. 043192234/E (in base 10) 1963XB 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
9 cartucce - A.I.C. n. 043192246/E (in base 10) 1963XQ 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) per OPTICLICK - 3 ML - 
10 cartucce - A.I.C. n. 043192259/E (in base 10) 1963Y3 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 1 penna preriempita - A.I.C. 
n. 043192261/E (in base 10) 1963Y5 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 3 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192273/E (in base 10) 1963YK (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 4 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192285/E (in base 10) 1963YX (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 6 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192309/E (in base 10) 1963ZP (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 8 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192311/E (in base 10) 1963ZR (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempi-
ta (SOLOSTAR) - 3 ML - 9 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192323/E (in base 10) 196403 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Confezione: 100 UI/ML - soluzione iniettabile - uso 

sottocutaneo - cartuccia (vetro) in penna preriempita 
(SOLOSTAR) - 3 ML - 10 penne preriempite - A.I.C. 
n. 043192335/E (in base 10) 19640H (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
OPTISULIN (insulina glargine) è la seguente: Medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 4.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A06429

    DETERMINA  31 luglio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ferli-
xit» (gluconato ferrico sodico), ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 830/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 

pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

  Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società SANOFI-AVEN-
TIS S.P.A. è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale FERLIXIT; 

 Vista la domanda con la quale la ditta SANOFI-AVEN-
TIS S.P.A. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione 
codice di A.I.C. n. 021455023; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 13 maggio 2014; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 maggio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 23 luglio 2014 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore generale; 

   Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FERLIXIT (gluconato ferrico sodico) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «62,5 mg/5 ml soluzione per uso orale e 
uso endovenoso» 5 fi ale da 5 ml; 

 A.I.C. n. 021455023 (in base 10) 0NGS5H (in base 
32); 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): € 4,36. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): € 7,20. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali.   
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  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FERLIXIT è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A06430

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DETERMINA  29 luglio 2014 .

      Problematiche in ordine all’uso della cauzione
 provvisoria a definitiva (articoli 75 e 133 del Codice).
    (Determina n. 1).    

      Nella presente determinazione vengono presentate 
alcune indicazioni operative per il superamento di talu-
ne criticità riscontrate dall’Autorità, nell’ambito della 
propria attività istituzionale, in ordine all’applicazione 
dell’istituto della cauzione. 

  1. Quadro normativo di riferimento.  

 Partendo dal dato normativo, in tema di cauzioni, 
l’art. 75 del Codice stabilisce per gli appalti di lavori, 
servizi e forniture l’obbligo di corredare l’offerta di una 
cauzione, detta cauzione provvisoria, in misura pari al 
2% dell’importo indicato nel bando di gara o nella lette-
ra d’invito, il cui scopo è quello di garantire la serietà e 
l’affi dabilità dell’offerta stessa. La norma in commento 
consente al partecipante di prestare a garanzia dell’of-
ferta, a sua scelta, garanzie reali e/o personali. La cau-
zione provvisoria può essere costituita, infatti, in con-
tanti ovvero in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato oppure sotto forma di fi deiussione. Quest’ultima 
può essere bancaria o assicurativa o rilasciata da inter-
mediari fi nanziari purché questi siano iscritti nell’albo 
di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58   (1)  . 

 L’art. 113 del Codice disciplina invece la cauzione 
defi nitiva il cui scopo è garantire la corretta esecuzio-
ne dell’appalto, imponendo all’esecutore del contratto 
la costituzione di una garanzia fi deiussoria pari al 10% 
dell’importo contrattuale con cui il fi deiussore si impe-
gna a risarcire la stazione appaltante del mancato o ine-
satto adempimento del contraente (art. 113, comma 5). 
L’ammontare di questa cauzione deve essere pari al 10% 
dell’importo del contratto, ma può variare, nel caso vi sia 
un ribasso d’asta superiore al 10%, in base ad un partico-
lare tipo di calcolo che consente di quantifi care l’impor-
to della cauzione alle condizioni di aggiudicazione, im-
ponendo all’aggiudicatario che ha formulato un ingente 
ribasso d’asta la presentazione di garanzie direttamente 
proporzionate allo sconto praticato in sede di offerta. 

 La garanzia deve necessariamente essere prestata sotto 
forma di fi deiussione e «deve prevedere espressamente la 
rinuncia al benefi cio della preventiva escussione del debi-
tore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’artico-
lo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante». 

 A sua volta, l’art. 113 richiama espressamente l’art. 75, 
comma 3, il quale estende l’ambito dei soggetti che pos-
sono prestare la cauzione, oltre che a banche e ad imprese 
di assicurazioni, a tutti gli intermediari fi nanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie. Tale 
garanzia fi deiussoria sarà progressivamente svincolata 
a misura dell’esecuzione nel limite massimo dell’80% 
dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo del residuo 
20% dell’iniziale importo garantito va effettuato secon-
do quanto previsto dalla normativa vigente. Entrambi gli 
strumenti (cauzione provvisoria e cauzione defi nitiva) 
sono indispensabili a garantire il corretto svolgersi del-
la procedura concorsuale sicché la mancata costituzione 
della garanzia porta – in modo sostanzialmente automati-
co – alla perdita di effetti dell’aggiudicazione. 

 In particolare, per quanto concerne la cauzione prov-
visoria non vi è uniformità di vedute circa la possibilità 
di applicare l’istituto del soccorso istruttorio; al riguar-
do, l’Autorità nella Determinazione n. 4 del 10 ottobre 
2012, ha affermato che: «più complessa appare l’ipotesi 
di presentazione di una cauzione provvisoria di importo 
defi citario, giacché parte della giurisprudenza ammette, 
in tal caso, l’esercizio del soccorso istruttorio volto a fare 
integrare la garanzia. Si ritiene che la questione vada ri-
condotta ai principi generali che presiedono l’applicazio-
ne dell’art. 46, comma 1, del Codice in tema di integra-
zione documentale, ammissibile solo ove non incida sulla 

(1) Le caratteristiche che devono possedere gli intermediari finan-
ziari per rilasciare fideiussioni sono quelle risultanti dalle modifiche 
introdotte dall’art. 28, comma 1, D.Lgs. 19 settembre 2012, n. 169. In 
precedenza la normativa prevedeva che gli intermediari dovessero 
essere iscritti negli appositi albi, di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1° set-
tembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario).
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parità di trattamento tra i concorrenti e, quindi, nel caso di 
specie, in ipotesi di evidente errore formale». 

  2. L’applicabilità degli articoli 75 e 113 ai settori speciali.  

 Le disposizioni normative di cui agli articoli 75 e 113 
del Codice in tema di cauzioni negli appalti pubblici, ai 
sensi dell’art. 206 del medesimo Codice, non rientrano tra 
le norme di diretta applicazione ai settori cd. «speciali». 
L’art. 206, infatti, effettua una puntuale ricognizione del-
le norme applicabili a tali settori, ed essendo una norma 
di stretta interpretazione, il mancato riferimento espresso 
alle disposizioni in materia di cauzioni per i settori ordina-
ri comporta che soltanto con la    lex specialis    di gara la sta-
zione appaltante possa discrezionalmente autovincolarsi 
alla specifi ca normativa soprarichiamata. A tale proposi-
to, occorre ricordare che quando si tratta di amministra-
zioni aggiudicatrici o di organismi di diritto pubblico ex 
art. 3 del Codice, l’applicazione del regime semplifi cato 
previsto dalla terza parte del Codice stesso è strettamente 
condizionata alla circostanza che essi operino nei settori 
defi niti «speciali». Al di fuori delle attività summenziona-
te, per ogni appalto non strumentalmente connesso al set-
tore specifi co, torna applicabile la disciplina di carattere 
generale (vd. Consiglio di Stato n. 2919/2011). Viceversa, 
per le imprese pubbliche che non rientrino nel novero dei 
soggetti sopra indicati, l’Adunanza Plenaria n. 16/2011 
ha defi nitivamente chiarito che esse sono tenute all’os-
servanza della disciplina degli appalti pubblici solo nei 
settori speciali. 

 Quando un’impresa pubblica o organismo di diritto 
pubblico attivi nei settori speciali decidono di richiedere 
una cauzione, provvisoria o defi nitiva, necessariamente 
devono trovare applicazione i principi stabiliti all’art. 2 
del Codice, di cui gli articoli 75 e 113. 

 In questo senso, l’operazione di applicare «altre» rego-
le rispetto a quelle elencate nell’art. 206 non può condur-
re le stazioni appaltanti a dettare regole «più severe e più 
stringenti» che, anziché semplifi care e aprire la partecipa-
zione limitino, di fatto, l’ambito partecipativo, vanifi can-
do la stessa specialità per come intesa dal legislatore (Pa-
rere del Consiglio di Stato al Codice dei contratti Sezione 
consultiva - Adunanza del 6 febbraio 2006). 

 L’art. 206, comma 3, del Codice dei Contratti Pubblici, 
come pure l’art. 339, comma 2, del Regolamento (D.P.R 
n. 207/2010), consente agli enti aggiudicatori nei settori 
speciali di applicare parzialmente o di far riferimento ad 
altre disposizione dell’ordinamento giuridico degli appal-
ti, dandone preventiva comunicazione nella    lex specia-
lis   , a patto però che sussista una giusta proporzione tra 
dette «regole» e la natura, la complessità e l’importanza 
dell’appalto, senza che ulteriori vincoli procedimentali e 
sostanziali possano ostacolare la massima concorrenza 
nell’affi damento. 

 In buona sostanza la discrezionalità accordata dal le-
gislatore agli enti aggiudicatori che indicono appalti nei 
settori speciali incontra necessariamente dei limiti, poi-
ché se da un lato consente di gestire le procedure di gara 
in modo più elastico e semplifi cato, dall’altro è chiaro che 

tale discrezionalità deve essere gestita secondo criteri non 
discriminatori, di logicità e ragionevolezza, rispettando il 
principio di proporzionalità e di congrua motivazione, ri-
spettando altresì i principi e le disposizioni comuni a tutti 
gli appalti sia dei settori ordinari che di quelli speciali per 
come defi niti nell’art. 2, comma 1 del Codice. 

  Viceversa, nel contenuto dei bandi, si riscontra una 
prassi largamente diffusa tra le stazioni appaltanti di ri-
chiedere dei requisiti che potrebbero produrre discrimina-
zioni tra i concorrenti impedendo un corretto svolgimento 
delle procedure. Le stazioni appaltanti, infatti:  

   a)   tendono a limitare la scelta dei soggetti garan-
ti, includendo solo banche o banche e assicurazioni ed 
escludendo l’estensione agli intermediari fi nanziari iscrit-
ti negli appositi albi (ex art. 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385,   TUB)   tenuti dalla Banca d’Ita-
lia; (vd. par. 3); 

   b)   richiedono il possesso di determinati livelli di ra-
ting, come assegnati dalle principali agenzie internazio-
nali. (vd. par. 4). 

 Inoltre, le imprese di assicurazione contestano la pre-
visione di richiedere che le garanzie siano prestate nella 
forma del «contratto autonomo di garanzia», ossia nei 
termini di garanzia da escutersi a prima richiesta e senza 
eccezioni. (vd. par. 5) 

 Le imprese, soprattutto di dimensioni medio piccole, 
lamentano di essere penalizzate dalle indicazioni opera-
tive sopra richiamate e dal rifi uto, di fatto, delle imprese 
di assicurazione di accettare di sottoscrivere un contratto 
autonomo di garanzia; ciò le porrebbe in una situazione di 
svantaggio nella competizione in violazione del principio 
di ampia partecipazione alle procedure selettive. 

  3. Sull’esclusione delle garanzie degli intermediari 
fi nanziari.  

 Gli intermediari fi nanziari sono stati defi nitivamente 
abilitati a prestare la garanzia di esecuzione del contratto 
dalla modifi ca al Codice introdotta dal decreto legislativo 
n. 113 del 2007 (secondo decreto correttivo)   (2)  . 

(2) Con essa scompare l’inciso “fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa” e viene sostituito con il rinvio alle modalità di costitu-
zione della polizza contenute al comma 3 dell’art. 75. Prima della citata 
modifica, tale estensione soggettiva era espressamente esclusa (cfr. sul 
punto Deliberazione n. 42/2007 di questa Autorità). Tuttavia, la giu-
risprudenza all’indomani di questo ampliamento ha sovente avanzato 
dei dubbi circa l’immediata operatività della norma in riferimento al 
rilascio della cauzione definitiva da parte degli intermediari finanziari, 
per difetto di coordinamento della normativa. Infatti, il D.P.R. 30 marzo 
2004, n.115, abrogato dal D.Lgs n. 163/2006 (contenente i criteri per 
il rilascio dell’autorizzazione alla prestazione, da parte di intermediari 
finanziari, di fideiussione in relazione all’affidamento dei lavori pub-
blici) al suo art. 2 comma 1, prevedeva e disciplinava unicamente la 
cauzione provvisoria, ma non la definitiva. Il Regolamento attuativo 
del Codice (art. 127 rubricato in Requisiti dei Fideiussori) ha elimi-
nato questi dubbi ed oggi ammette definitivamente la possibilità che la 
cauzione definitiva possa essere rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco 106 del D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, oltre che 
dalle banche e dalle imprese assicurative.
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 Tale novella, come ricordato, riguarda solo i settori or-
dinari e non ha integrato la disciplina dei settori speciali. 
Diverse stazioni appaltanti, operanti nei settori speciali, 
adducendo una presunta minore affi dabilità della catego-
ria degli intermediari rispetto alle banche ed alle imprese 
di assicurazione, hanno ritenuto così di non inserirla nel 
novero dei potenziali garanti. 

 Nella valutazione del legislatore riferita ai settori ordi-
nari, invece, tale affi dabilità è stata pienamente recupera-
ta, in quanto l’operatività degli intermediari fi nanziari è 
sottoposta al controllo di Banca d’Italia e a uno specifi co 
assenso ministeriale. 

 Tra l’altro la Banca d’Italia ha segnalato un fenomeno 
«allarmante» rappresentato dalle gravi diffi coltà incontra-
te dalle stazioni appaltanti, anche quelle attive nei settori 
ordinari, nell’escussione della garanzia prestata da alcuni 
intermediari fi nanziari. Si tratta di rischi assunti da inter-
mediari non commisurati alle loro strutture patrimonia-
li ed organizzative, o anche da soggetti non autorizzati 
a svolgere tali attività in quanto non iscritti nell’elenco 
speciale di cui al richiamato art. 106 del TUB, né assog-
gettati a vigilanza prudenziale da parte di Banca d’Italia 
bensì sottoposti a forme di controllo più blande (confi di 
ex art. 155, c. 4 e intermediari ex art. 106   TUB)  . 

 Per superare tali criticità appare necessario che le sta-
zioni appaltanti richiedano che, nel caso del ricorso ad 
intermediari fi nanziari, il modulo di fi deiussione conten-
ga gli estremi dell’autorizzazione di cui all’art. 127, com-
ma 3, del Regolamento   (3)  . 

 D’altro canto, occorre considerare che la normativa vi-
gente in materia è contenuta nel decreto legislativo n. 141 
del 2010 (TUB) di recente modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 169 del 2012. La riforma ha unifi cato l’elenco dei 
soggetti di cui all’art. 107 e sono state potenziate le mi-
sure sanzionatorie che la Banca d’Italia, nell’ambito della 
propria attività di vigilanza sugli intermediari fi nanziari, è 
facultata ad adottare. Il nuovo art. 108, infatti, prevede che 
ciascun intermediario dovrà strutturarsi secondo i dettami 
del disposto di cui al decreto legislativo n. 141/2010, non-
ché nel rispetto delle disposizioni attuative che la Banca 
d’Italia è tenuta ad emanare e che interessano «il governo 
societario, l’adeguatezza patrimoniale, il contenimento 
del rischio nelle sue diverse confi gurazioni, l’organizza-
zione amministrativa e contabile, i controlli interni ed i 

(3) Si deve rilevare che nel sito della Banca d’Italia, alla pagina 
contenente l’elenco degli Intermediari finanziari ex art. 106 - Abili-
tati a prestare garanzie nei confronti del pubblico, ai sensi dell’art. 11 
del decreto ministeriale n. 29/2009, è espressamente indicato: «Al 
momento nessuna società iscritta nell’elenco generale è abilitata a pre-
stare garanzie nei confronti del pubblico ai sensi dell’art. 11 del decreto 
ministeriale n. 29/2009».

sistemi di remunerazione e incentivazione nonché l’infor-
mativa da rendere al pubblico sulle predette materie». 

 Si deve quindi ritenere che la nuova normativa possa 
offrire strumenti nel complesso adeguati per la valutazio-
ne e il controllo dell’affi dabilità dei soggetti che operano 
sul mercato, facendo venire meno le resistenze delle sta-
zioni appaltanti ad estendere la previsione normativa che 
ammette la possibilità che la cauzione defi nitiva possa 
essere rilasciata dagli intermediari anche per gli applati 
ricadenti nei settori speciali. 

 In ogni caso si ritiene che persista la necessità di ve-
rifi care la loro idoneità a rilasciare fi deiussioni mediante 
l’inserimento degli estremi dell’autorizzazione. 

 Si deve, infi ne, rammentare che sul sito della Banca 
d’Italia è possibile verifi care se l’intermediario è abilita-
to a prestare garanzie nei confronti del pubblico, ai sensi 
dell’art. 11 del decreto ministeriale n. 29/2009, nonché è 
possibile consultare l’elenco dei soggetti, con sede in Ita-
lia o all’estero, che risultano operare sul territorio nazio-
nale in assenza delle necessarie autorizzazioni; tale lista 
intende offrire un contributo per il «Contrasto dell’abusi-
vismo bancario e fi nanziario». 

  4. Sulla richiesta di livelli elevati di rating.  

 Il rating è la valutazione della qualità di una società o 
delle sue emissioni di titoli di debito sulla base della soli-
dità fi nanziaria della società stessa e delle sue prospettive. 
Letteralmente vuol dire «classifi cazione»: valutazione e 
classifi cazione della solvibilità e redditività di debitore, 
società o ente pubblico, espressa da una società specializ-
zata attraverso un voto che fa parte di una scala di grada-
zione. Il voto assegnato dalle agenzie qualifi cate è tenuto 
in grande considerazione dagli investitori istituzionali, 
spesso vincolati anche dalle normative di vigilanza ad in-
vestire solamente in titoli dotati di un rating minimo. La 
valutazione, infatti, può essere effettuata anche su titoli 
azionari ed obbligazionari. L`assegnazione di un rating 
agevola gli emittenti nel processo di fi ssazione del prezzo 
e di collocamento dei titoli emessi. Per questi motivi, i 
soggetti che desiderano collocare titoli sui mercati fi nan-
ziari internazionali sono indotti a richiedere una valuta-
zione del loro merito di credito alle agenzie di rating. 

 Alcune stazioni appaltanti attive nei settori speciali 
ammettono sia per la cauzione provvisoria, sia per la cau-
zione defi nitiva, solo fi deiubenti con un rating di lungo 
periodo uguale o superiore a determinati livelli stabiliti ad 
esempio da Fitch, Standard & Poor’s o Moody’s Investor 
Service. In generale, le ragioni addotte dalle SA interpel-
late per giustifi care la richiesta di rating ai garanti hanno 
evidenziato che nell’ottica dell’ente appaltante il «rating» 
è considerato quale elemento «tranquillizzante» sul livel-
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lo del patrimonio di un’impresa o di una banca libero da 
impegni ed in grado di garantire la correttezza e l’affi da-
bilità e, soprattutto, la solvibilità dello stesso fi deiussore. 

 Se sono comprensibili le ragioni che spingono le sta-
zioni appaltanti ad una tale richiesta, lo strumento uti-
lizzato allo scopo non appare suffi ciente a garantirle e 
potrebbe introdurre elementi di distorsione nel mercato 
degli appalti pubblici. Infatti, la richiesta di rating ai ga-
ranti inserita nei bandi di gara appare in grado di discrimi-
nare perché determina disparità tra i soggetti che operano 
nel mercato creditizio/fi nanziario (intermediari, banche, 
assicurazioni) e potrebbe limitare la partecipazione alle 
gare delle imprese che segnalano diffi coltà a reperire le 
garanzie necessarie per accedere alla gara d’appalto. 

 Ciò in quanto, per quel che riguarda il mercato fi nan-
ziario, alcuni possibili fi deiussori, anche se in possesso 
di margini di solvibilità elevati, non sempre hanno un ra-
ting, in quanto non procedono al collocamento di titoli sul 
mercato; inoltre, come confermano anche i pareri espres-
si dalla Banca d’Italia e dall’ABI, non sempre il rating 
costituisce un indice certo di riferimento nella stima dei 
parametri rilevanti per la determinazione dei requisiti pa-
trimoniali di un dato soggetto. Gli approfondimenti con-
dotti nel tavolo tecnico non hanno dimostrato l’esistenza 
di una correlazione tra la mancata corresponsione della 
cauzione e l’indice di rating che la Società può vantare; 
le segnalazioni pervenute all’Autorità, infatti, mostrano 
che spesso il mancato pagamento della cauzione è, in di-
versi casi, riferibile anche ad aziende con rating elevato. 
Inoltre, il problema degli inadempimenti non è propor-
zionalmente correlato alle dimensioni dell’appalto, anzi 
spesso si verifi ca in appalti di entità medio piccole non in 
grado di incidere sulla situazione fi nanziaria complessiva 
del garante. 

 In ogni caso, anche ammessa la legittimità di introdur-
re vincoli sulla natura e qualità dei fi deiussori, attualmen-
te non consentita dal Codice, il rating non rappresenta un 
criterio di valutazione attendibile per stabilire la solvibili-
tà dell’azienda. L’Autorità nella Determinazione n. 2 del 
13 marzo 2013, «Questioni concernenti l’affi damento dei 
servizi assicurativi e di intermediazione assicurativa», ha 
osservato che, piuttosto che valutare la qualità delle im-
prese di assicurazione sulla base del rating, è preferibile 
ricorrere ad altri indicatori quali l’indice di solvibilità, 
congiuntamente alla raccolta premi specifi ca. 

 Per quanto riguarda le piccole e medie imprese, le li-
mitazioni poste ai garanti in merito alla possibilità di rila-
sciare garanzie potrebbero introdurre ostacoli elevati alla 
partecipazione alle gare. Infatti, in tal modo aumentano 
sicuramente i costi di ricerca e gli oneri per la garanzie; 
ad esempio, le garanzie bancarie sono assimilabili a tutti 
gli effetti ai crediti e ciò potrebbe introdurre una barriera 
insormontabile in un periodo caratterizzato da restrizioni 
al credito. 

 Si deve, infi ne, osservare che la recente crisi econo-
mica ha determinato continue riduzioni nel rating rico-
nosciuto all’intera economia italiana e, di conseguenza, 
alcuni enti aggiudicatori hanno reso noto di provvedere 
periodicamente ad aggiornare il livello di rating richiesto, 
proprio al fi ne di tener conto dell’andamento complessivo 
del sistema. 

 In conclusione, la richiesta da parte delle Stazioni ap-
paltanti di rating pari o superiore ad un determinato mini-
mo attribuito dalle società di certifi cazione internazionale 
è una previsione che si pone in violazione dei principi di 
cui all’art. 2 del Codice. Infatti, introduce restrizioni non 
previste dal Codice che non appaiono neppure correlate e 
proporzionate con gli obiettivi che si intende perseguire. 
I correttivi introdotti da talune amministrazioni aggiudi-
catrici alleviano leggermente gli effetti delle restrizioni 
poste, ma non appaiono suffi cienti a garantire condizioni 
di pari concorrenza tra le imprese sul mercato. 

  5. Sul contratto autonomo di garanzia.  

 Contrariamente a quanto sostenuto dalle imprese di as-
sicurazione, la richiesta di rilascio di garanzie dal conte-
nuto di contratto autonomo appare compatibile con quan-
to previsto in materia dal Codice. 

  La normativa primaria, riferibile ai settori ordinari, con 
riferimento alla «cauzione defi nitiva» stabilisce al com-
ma 2 dell’art. 113, analogamente a quanto già stabilito 
dall’art. 75, comma 4, che le garanzie a corredo dell’of-
ferta rechino le seguenti clausole:  

 1) la rinuncia al benefi cio della preventiva escussio-
ne del debitore principale; 

 2) la rinuncia, all’eccezione di cui all’art. 1957 c.c., 
comma 2, e cioè all’eccezione di intervenuta scadenza 
della fi deiussione; 

 3) l’operatività della garanzia medesima entro quin-
dici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione ap-
paltante. Può, dunque, dirsi che il legislatore ha inteso 
chiaramente attribuire alla cauzione la forma di garanzia 
sostanzialmente autonoma ed astratta, a differenza della 
fi deiussione, priva del vincolo dell’accessorietà, al fi ne di 
tutelare la fase di esecuzione del contratto e, quindi, gli 
interessi pubblici e le esigenze della stazione appaltante. 

 Alcune imprese di assicurazione sostengono l’appli-
cabilità al fi deiussore dell’art. 1945 c.c., ossia la facoltà 
di opporre al creditore tutte le eccezioni che spettano al 
debitore principale salvo quella derivante dall’incapacità. 
Le imprese invocano tale possibilità perché è proprio la 
rinuncia all’eccezione tout court (piuttosto che il paga-
mento a prima richiesta o a semplice richiesta o l’esigi-
bilità nei 15 giorni) a rappresentare il principale punto di 
distacco dallo schema tipico della fi deiussione codifi cato 
dal codice civile (Cass. Civ. III, 3 ottobre 2005, n. 19300, 
id. 20 aprile 2004, n. 7502). L’impresa di assicurazione, 
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mantenendo in tal modo salva la facoltà di invocare le ec-
cezioni previste dal contratto fi deiussorio, conserverebbe 
la possibilità di indennizzare solo a condizione di aver 
verifi cato in concreto la presenza del danno o viceversa 
rifi utare il pagamento in caso di sua riscontrata assenza o 
inferiore entità rispetto al denunciato. 

 La tesi non sembra accoglibile, laddove si conside-
ri che il legislatore, nel prevedere l’assimilabilità del-
le cauzioni ex articoli 75 e 113 alle garanzie autonome, 
ha inteso tutelare prevalentemente l’interesse pubblico 
e gli interessi delle stazioni appaltanti. L’Autorità si è 
più volte pronunciata sul tema in fase di precontenzioso 
e, in presenza di bandi o lettere di invito nell’ambito di 
settori speciali, che prevedevano la prestazione di cau-
zione defi nitiva con rinuncia alle eccezioni sulla validità 
ed effi cacia del contratto di appalto, secondo lo schema 
del contratto autonomo di garanzia, affermandone la pie-
na legittimità, (vd. Prec. Avcp n. 173 e n. 178 del 2012). 
Sulla questione, che ha prodotto un acceso dibattito in 
dottrina, è intervenuta la pronuncia della Cassazione a 
Sezioni Unite (Cass. Civ., Sez. Un., 18 febbraio 2010, 
n. 3947), nella quale si defi nisce il contratto autonomo 
di garanzia «una fattispecie atipica ai sensi dell’art. 1322 
c.c. comma 2 che persegue un interesse “meritevole di 
tutela, identifi cabile nell’esigenza condivisa di assicurare 
l’integrale soddisfacimento dell’interesse economico del 
benefi ciario vulnerato dall’inadempimento del debitore 
originario e, di conseguenza, di conferire maggiore cer-
tezza allo scorrere dei rapporti economici”.» Con specifi -
co riguardo alla funzione della cauzione, le Sezioni Unite 
ritengono così che «la clausola “a prima richiesta e senza 
eccezioni” dovrebbe di per sé orientare l’interprete verso 
l’approdo alla fattispecie del contratto autonomo di ga-
ranzia, salva evidente, patente, irredimibile discrasia con 
l’intero contenuto “altro” della convenzione negoziale». 

  6. Sullo svincolo della cauzione.  

 Per gli appalti di lavori, la cauzione defi nitiva è pro-
gressivamente svincolata, in base al combinato disposto 
di cui agli art. 123, comma 1 del Regolamento e 113 del 
Codice. Essa garantisce l’esecuzione del contratto, e po-
trà essere escussa nei limiti del danno effettivo e delle ul-
teriori voci previste dall’art. 123 del Regolamento, ferma 
restando la possibilità di agire per il maggior danno, ove 
la somma accantonata non sia suffi ciente. 

 Il suo svincolo è legato allo stato di avanzamento dei 
lavori nei limiti dell’80% dell’importo garantito e alla 
consegna al garante del certifi cato relativo allo stato di 
avanzamento lavori. È rimessa invece alla stazione appal-
tante la decisione circa l’importo da svincolare, nonché 
con riguardo alla fase temporale in cui svincolare, atteso 
che gli unici parametri offerti dal legislatore sono in or-
dine all’andamento progressivo dello svincolo e all’am-
montare massimo dello stesso. Il residuo 20% permane 

oltre la conclusione dei lavori, fi no alla cessazione di effi -
cacia della cauzione che interviene solo alla data di emis-
sione del certifi cato di collaudo o della verifi ca di confor-
mità in caso di servizi o forniture, ai sensi dell’art. 324 del 
Regolamento. La durata della garanzia deve permanere 
fi no a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certifi cato (art. 123, comma 1 Regola-
mento). Lo svincolo progressivo risponde al principio di 
proporzionalità e rappresenta un utile sistema per evitare 
agli appaltatori aggravi economici ingiustifi cati. 

 L’Autorità, come già specifi cato nella deliberazione 
n. 85 del 10 ottobre 2012, ritiene che tali previsioni siano 
direttamente applicabili anche agli appalti di servizi e for-
niture. In tale deliberazione si è, infatti, osservato: «pur 
non essendo previsto espressamente un meccanismo di 
svincolo progressivo della cauzione defi nitiva equivalen-
te a quello previsto dall’art. 113 del codice e disciplinato 
dall’art. 194 del d.p.r. n. 207/2010 (stato di avanzamen-
to lavori), lo stesso può trovare applicazione anche nel 
settore dei servizi e delle forniture. Pertanto, ai fi ni dello 
svincolo parziale della polizza fi deiussoria, può sopperire 
un’analoga attestazione sullo stato di esecuzione del ser-
vizio o della fornitura emessa dalla stazione appaltante su 
richiesta dell’operatore, da produrre all’istituto bancario 
o assicurativo che ha prestato la garanzia fi deiussoria». 

 Un tale meccanismo potrebbe essere senz’altro di au-
silio sia all’appaltatore sia al garante: infatti, da un lato 
consente al primo di essere tenuto a corrispondere un 
premio di importo inferiore rispetto a quello originaria-
mente previsto in polizza, diminuito pro quota rispetto 
alla prestazione eseguita; dall’altro consente al secondo 
di svincolare parte delle somme garantite nella cauzione 
aumentando la propria liquidità. 

 Sempre in materia di collaudo, ma con maggiore atten-
zione ai lavori specie quelli relativi all’alta velocità, è uti-
le ricordare che il legislatore ha introdotto l’art. 237  -bis   
del Codice (art. 34  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito con modifi che dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221) che prevede lo svincolo della cauzione, per 
un importo pari ad almeno l’80% per le opere realizzate 
nell’ambito dell’appalto che siano, in tutto o in parte, po-
ste in esercizio prima del relativo collaudo tecnico-ammi-
nistrativo, e per le quali vi sia stato un esercizio protratto 
per oltre un anno. Lo svincolo è automatico e l’ente ag-
giudicatore può opporsi allo stesso, con le modalità e con 
le motivazioni di cui al comma 2 del richiamato articolo. 

 Roma, 29 luglio 2014 

 Il Presidente: CANTONE 
 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 6 agosto 2014. 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  14A06423  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

      CCNL relativo al reperimento delle risorse da destinare per le fi nalità di cui all’articolo 8, comma 14, del decreto-legge 
n. 78/2010 e dell’articolo 4, comma 83, della legge n. 183/2011 ed al recupero dell’utilità dell’anno 2012 ai fi ni dell’an-
zianità necessaria alla maturazione degli scatti stipendiali del personale del comparto Scuola.    
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      ALLEGATO  

  

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18814-8-2014

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18814-8-2014
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        CCNL relativo al riconoscimento al personale ATA del comparto Scuola, dell’emolumento     una-tantum     avente carattere 
stipendiale di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 23 gennaio 2014, n. 3, convertito con modifi cazioni dalla legge 
19 marzo 2014, n. 41.    
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      ALLEGATO  
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Esclusione dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale del progetto di installazione di due tettoie fi sse per 
coprire dei serbatoi presso l’area serbatoi GVR modulo 1 
e modulo 2 della centrale termoelettrica di Sparanise.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2014-0025497 del 
31/07/2014 è stato escluso dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale il progetto di installazione di due tettoie metalliche fi sse per 
coprire i serbatoi presso l’area serbatoi GVR modulo 1 e modulo 2 della 
centrale termoelettrica di Sparanise (Caserta). Il progetto, localizzato 
nel comune di Sparanise (Caserta), è stato presentato dalla società Cale-
nia Energia S.p.a., con sede in via Enrico Albareto n. 21, Genova. 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: «http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivas-via/elencoverifi caassoggettabilitavia.aspx»; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  14A06427

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della indicazione
geografi ca protetta «Asparago di Cantello».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami-
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione 
«Asparago di Cantello» come indicazione geografi ca protetta ai sen-
si del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 21 novembre 2012, presentata dall’Associazione per la 
produzione dell’Asparago di Cantello e per il suo riconoscimento IGP, 
Via Turconi n. 6 - 21050 Cantello (VA), e acquisito inoltre il parere della 
Regione Lombardia, esprime parere favorevole sulla stessa e sulla pro-
posta di disciplinare di produzione nel testo di seguito riportato. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno pervenire, al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare dell’ippica e della pesca - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - Ex 
PQA III - Via XX Settembre n. 20, 00187 Roma - entro e non oltre 30 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana della presente proposta, dalle sole persone fi siche o giuri-
diche aventi un interesse legittimo e residente sul territorio nazionale. 

 Dette opposizioni sono ricevibili se pervengono al Ministero nei 
tempi sopra esposti, pena irricevibilità nonché, se con adeguata docu-
mentazione, dimostrano la mancata osservanza delle condizioni di cui 
all’art. 5 e all’art. 7, paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1151/2012; 
dimostra che la registrazione del nome proposto è contraria all’art. 6, 
paragrafo 2, 3 o 4 del Regolamento (UE) n. 1151/2012; dimostra che 
la registrazione del nome proposto danneggia l’esistenza di un nome 
omonimo o parzialmente omonimo o di un marchio, oppure l’esistenza 
di prodotti che si trovano legalmente sul mercato da almeno cinque anni 
prima della data di pubblicazione di cui all’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   
del Regolamento (UE) n. 1151/2012; fornisce elementi sulla cui base si 
può concludere che il nome di cui si chiede la registrazione è un termine 
generico. 

 Il Ministero, ove le ritenesse ricevibili, seguirà la procedura pre-
vista dal decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 251 del 25 ottobre 
2013, prima dell’eventuale trasmissione della suddetta proposta di rico-
noscimento alla Commissione Europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tifi cata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   

       PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFIA PROTETTA «ASPARAGO DI CANTELLO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografi ca protetta (I.G.P.) «Asparago di Cantello» è 
riservata all’asparago (Asparagus offi cinalis L.) che risponde alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 2.1.    Le cultivar  
 Le cultivar utilizzate per la produzione dell’«Asparago di Cantel-

lo» sono il «Precoce di Argenteuil» e derivati ibridi. 
 2.2.    Caratteristiche morfologiche  
 I turioni dell’«Asparago di Cantello» devono essere interamente 

bianchi, oppure con la punta leggermente rosata. 
  I turioni devono essere:  

 interi; 
 freschi di aspetto; 
 privi di malformazioni e di ammaccature; 
 esenti da attacchi di roditori e di insetti; 
 puliti, cioèprivi di terra o di qualsiasi altra impurità; 
 privi di odori e sapori estranei (a seguito di fermentazioni o per 

la presenza di muffe). 
  L’asparago di Cantello, che non deve superare un’altezza di 22 cm, 

deve essere classifi cato in base al diametro del turione (zona centrale) 
in due classi di qualità:  

 Extra: diametro del turione tra 21 e 25 mm. 
 Prima: diametro del turione tra 13 e 20 mm. 

 Limitatamente al calibro, è ammessa per le singole confezioni, 
nell’ambito delle predette classi, una tolleranza massima del 10% in 
peso di turioni non conformi al calibro indicato. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La coltivazione dell’«Asparago di Cantello» deve essere esclusiva-
mente effettuata nel comune di Cantello, in provincia di Varese. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input e gli output. In questo modo e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la produzione, dei produttori, dei 
confezionatori nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da 
monte a valle della fi liera di produzione) del prodotto. Tutte le perso-
ne fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assoggettate al 
controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto disposto 
dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 5.1.    Sistema di produzione  
 La coltivazione dell’asparago di Cantello deve essere effettuata in 

pieno campo, nella zona delimitata dal disciplinare. I terreni destinati a 
questa coltura devono essere franco-sabbiosi, con PH variabile da 5.3 
a 7.5. 
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 5.2.    Tecniche di coltivazione  
 Preparazione del terreno ed impianto: i terreni devono essere colti-

vati secondo i principi della buona pratica agricola. L’aratura deve esse-
re profonda da un minimo di 30 cm ad un massimo di 60 cm, seguita da 
un’accurata preparazione del letto d’impianto. 

 Distanze e profondità d’impianto: la distanza tra le fi le è di 2-2,40 
metri, la messa a dimora deve essere effettuata in solchi profondi dai 20 
ai 30 cm. La densità d’impianto deve essere compresa tra le 20.000 e le 
25.000 zampe ad ettaro. 

 Nel mese di marzo le piante di asparago vengono rincalzate. L’ope-
razione viene effettuata con una macchina che, passando a scavalco del-
la fi la, crea una baulatura, un cumulo trapezioidale di terreno alto 40-50 
cm, poi coperto con un telo, di colore nero, che viene tolto al momento 
di procedere alla raccolta. Gli asparagi crescono così al riparo dai raggi 
solari. Successivamente alla raccolta il cumulo viene nuovamente rico-
perto dal telo. 

 5.3.    Materiale di propagazione  
 Il materiale di propagazione certifi cato, viene acquistato da pro-

duttori nazionali e/o esteri, gli impianti possono essere realizzati con 
zampe o con piantine. 

 5.4.    Fertilizzazione  
 Prima dell’impianto deve essere effettuata una analisi chimica del 

terreno per stabilire la quantità di fertilizzanti da utilizzare. La fertilizza-
zione reimpianto consiste nell’apporto di concimi contenenti fosforo e 
potassio nelle quantità indicate dal piano di concimazione e con letame 
in quantità dalle 60 alle 100 t/ha. Le concimazioni a base di azoto vengo-
no effettuate dopo l’attecchimento delle zampe. La fertilizzazione negli 
anni successivi può essere effettuata nel periodo di luglio-agosto, dopo 
la raccolta, sulla base dei valori medi delle asportazioni della coltura. 

 Alla fi ne dell’inverno può essere effettuata una concimazione or-
ganica di mantenimento. 

 5.5.    Reimpianto  
 Il reimpianto dell’«Asparago di Cantello» è consentito su quei ter-

reni che da almeno sei anni siano stati destinati alla coltivazione di altre 
colture. 

 5.6.    Le cure colturali  
  Cure colturali del primo anno e di quelli successivi:  

 fresatura o sarchiatura interfi la dopo la raccolta; 
 trattamenti fi tosanitari solo alla comparsa dell’avversità; 
 diserbo chimico, meccanico e/o fi sico; 
 potatura estiva solo se necessaria; 
 taglio autunnale della parte aerea dopo il completo 

disseccamento; 
 rincalzatura con terreno (baulatura), per almeno 20 cm sopra le 

gemme, sagomata e coperta con telo nero per favorire l’imbianchimento 
dei turioni (eziolamento). 

 È consentita l’irrigazione. 
 5.7.    Raccolta  
 La raccolta del prodotto inizia a marzo e si protrae fi no a giugno. 

Viene effettuata manualmente, con apposito attrezzo denominato sgor-
bia, formato da un manico di legno e da un’asta di metallo dalla parte 
apicale concava e affi lata, che permette di tagliare nettamente i turioni. 
La produzione massima annua dell’asparagiaia in piena produzione è 
pari a 10 t/ha. 

 La durata dell’impianto è di massimo 12 anni. 
 5.8.    Lavorazione  
 Dopo la raccolta gli asparagi vengono puliti, confezionati e posso-

no essere immediatamente venduti oppure conservati a 4°C per un breve 
periodo di tempo (massimo 48   ore)  . 

 Art. 6. 
  Legame con la zona geografi ca  

 I terreni di Cantello, di derivazione fl uvioglaciale, con tessitura 
particolarmente sciolta, elevata permeabilità e drenaggio rapido, ricchi 
di sostanza organica, pH variabile da 5.3-7.5, risultano molto adatti alla 
coltivazione dell’asparago. Il clima della località in esame afferisce al 

macroclima Europeo ed al mesoclima insubrico, mesoclima di transi-
zione fra mesoclima padano e mesoclima alpino. La distribuzione delle 
precipitazioni presenta uno spiccato minimo invernale ed un massimo 
esteso dalla tarda primavera all’autunno. Il coincidere di precipitazioni 
abbondanti con la massima richiesta evapotraspirativa estiva rende poco 
frequente il verifi carsi di situazioni di stress idrico estivo per le colture. 
La precipitazione in forma nevosa costituisce una fonte di approvvi-
gionamento idrico ad elevatissima effi cienza oltre a garantire un buon 
effetto coibente sul terreno. 

 Possiamo pertanto concludere di trovarci di fronte ad un clima 
caratterizzato da abbondanti risorse termiche e idriche, mentre le limi-
tazioni non appaiono tali da pregiudicare in alcun modo le attività di 
coltivazione dell’asparago, e ad un terreno particolarmente adatto. Tut-
to questo ha permesso la diffusione e l’affermazione della coltivazione 
dell’asparago a Cantello. 

 Notizie sulla coltivazione dell’asparago a Cantello sono state rin-
venute negli archivi storici parrocchiali e risalgono al 1831. I documenti 
storici riportano che gli asparagi erano offerti alla chiesa e successiva-
mente messi all’asta dal parroco per sopperire alle spese ecclesiastiche. 
Nel corso degli anni l’asparago si è affermato sempre di più e ha conqui-
stato un ruolo di fondamentale importanza per il paese. Gli agricoltori 
di Cantello vendevano l’asparago localmente o nella vicina Svizzera. 

 Un illustre avvocato di Cantello, Cesare Baj, destinò il reddito di 
una parte della sua proprietà alla premiazione dei migliori produttori, 
con l’obiettivo di stimolare gli agricoltori a migliorare anno dopo anno 
la produzione dell’asparago. 

 Nel 1939 in occasione di questa premiazione annua fu istituita la 
«Fiera dell’Asparago di Cantello», divenuto un appuntamento tradizio-
nale che richiama sia gli abitanti del luogo che i cittadini dei comuni 
della provincia. Alla fi era erano ammessi solo ed esclusivamente gli 
asparagi appartenenti alla varietà Argenteuil precoce. La cronaca preal-
pina (31 maggio 1939) pubblicò la graduatoria con i migliori coltivatori 
di asparagi. 

 L’affi narsi di particolari tecniche colturali, come la baulatura pri-
maverile dei terreni che garantisce l’eziolamento dei turioni e la raccol-
ta, rigorosamente manuale, permettono di ottenere asparagi interamente 
bianchi o con la punta sfumata d rosa, lunghi fi no a 22 cm, comple-
tamente edibili. Con la cottura l’«Asparago di Cantello» mantiene la 
propria integrità. La colorazione subisce delle variazioni rispetto al cru-
do, in particolare l’apice può acquisire una leggera colorazione verde. 
All’assaggio il prodotto risulta piuttosto dolce, accompagnato da una 
caratteristica nota aromatica amara delicatamente percettibile: il tipico, 
inconfondibile sapore dell’asparago di Cantello. La consistenza della 
parte apicale fi no al centro dell’asparago è polposa, succosa etenera, la 
parte rimanente fi no alla base risulta fi brosa. 

 La bontà degli asparagi di Cantello negli anni è stata apprezzata da 
molti buongustai ed i ristoranti del posto si sono specializzati fornendo 
diverse specialità a base di asparago. L’affermarsi di questa tradizione 
ha portato a defi nire Cantello come la «Mecca degli asparagi». Attual-
mente la Fiera è giunta alla 74° edizione (2014) e ogni anno l’arrivo di 
maggio è caratterizzato da questo evento, che richiama l’interesse di 
molti appassionati. 

 La lunga tradizione di coltivazione ha fatto in modo che l’asso-
ciazione del nome di Cantello con l’asparago sia ormai diventato un 
abbinamento spontaneo. 

 Nei ristoranti, nei negozi e nella grande distribuzione organiz-
zata l’asparago di Cantello viene proposto con questa precisa dizione 
identifi cativa. 

 Il diffuso interesse economico, culturale e sociale per questo pro-
dotto ha consentito di sviluppare e migliorare le tecniche di coltivazio-
ne, le strategie di vendita e promozione, e nel rispetto della tradizione, 
di mantenere viva una produzione che è integrazione di reddito, motivo 
di aggregazione a salvaguardia dell’ambiente rurale. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 Gli impianti idonei alla produzione della I.G.P. «Asparago di Can-
tello» saranno iscritti in un apposito elenco attivato, tenuto e aggiorna-
to dall’organismo di controllo di cui all’art. 7, comma 1, punto g, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012. Il produttore è tenuto a comunicare 
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all’organismo di controllo l’inizio della raccolta. L’organismo di con-
trollo è CSQA Certifi cazioni- Via S. Geatano 74- 36016 Thiene (VI), 
Tel: +39/0445313011, Fax: +39/0445313070, email: csqa@csqa.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Gli asparagi devono essere confezionati in mazzi del peso compre-
so tra 0.5 e 5 kg o utilizzando confezioni conformi alla legge. 

 Le confezioni devono essere provviste di una fascetta sulla quale 
deve comparire nello stesso campo visivo, la denominazione «Asparago 
di Cantello I.G.P.» e il simbolo UE dell’IGP, nome, ragione sociale, ed 
indirizzo del produttore. 

 È consentito in abbinamento all’indicazione geografi ca protet-
ta, l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafi ci che facciano riferimen-
to a nomi o a ragioni sociali o marchi collettivi o marchi d’azienda 
individuali. 

 Nella designazione, in abbinamento inscindibile con la indicazione 
geografi ca deve fi gurare il «logo», ovvero il simbolo distintivo della 
I.G.P. «Asparago di Cantello». 

 Il logo dell’asparago di Cantello è formato dai seguenti elementi. 

 Due asparagi bianchi, dalle punte e sfumature violette, disposti a V, 
con l’asparago di sinistra sovrapposto all’altro. Sopra il punto di sovrap-
posizione degli asparagi parte la scritta in bianco «Asparago di Cantello 
IGP» su fascia rossa. 

 Dietro i due asparagi, delimitata da un tratto di circonferenza, è 
disegnata la chiesa della «Madonna in campagna» di Cantello, che ha 
per sfondo un panorama montano, con cielo azzurro e sole. 

 Il bordo della circonferenza è costituito da un arcobaleno. 

  

 
 
Elenco colori pantone: 
Arcobaleno      rosa  1777 
      giallo    394 
     verde    374 
            azzurro  3375 
        blu  5275 
             indaco      265 
      rosa  2375 
     rosso    191 

  

 
Testo             bianco      607 
 
Asparagi    viola      670 
           250   
           516 
          258 
          513 
 
Banda rossa    rosso     185 
 
Disegno a matita prato   verde     577 
           460 
   chiesa   bianco      607 
       sassi      474 
          436 
          410 
       cool gray 3 
       cool gray 6 
         721 
             finestre   4655 
       warm gray 11 
         440 
       nero 6 
       tetto  4655 
         158 
         411 
         440 
       nero 6 
       montagna verde    585 
         577 
               marrone     728 
         471 
            cielo         azzurro    278 
         284 
         628 
         551 
         290 
         607  

    

  14A06432

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento di scioglimento per atto dell’auto-
rità, senza nomina del commissario liquidatore, di n. 220 
società cooperative aventi sede nelle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio e Puglia.    

     La scrivente Amministrazione comunica ai sensi e per gli effet-
ti degli artt. 7 e ss. della legge 241/90, che è avviato il procedimento 
per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina di commissario 
liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli ac-
certamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi in una delle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 Con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata legge, questa Am-
ministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la comuni-
cazione ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, sia per 
l’elevato numero dei destinatari sia per il fatto che in alcuni casi essi 
sono risultati irreperibili già in sede di revisione/ispezione. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, po-
tranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055061 o far 
pervenire memorie e documenti, entro gg. 30 dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, a mezzo PEC all’indirizzo imp.pmiec.div4@pec.
sviluppoeconomico.gov.it, oppure a mezzo fax (06/47055020) oppure 
all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commis-
sariali, ex Divisione IV DGPMIEC, viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento: dott.ssa Silvia Trento.    
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        Comunicato riguardante la pubblicazione del decreto 3 lu-
glio 2014 recante «Approvazione della guida al risparmio 
di carburante ed alle emissioni di CO    2    , ai sensi dell’arti-
colo 4, D.P.R. 17 febbraio 2003, n. 84, riguardante il re-
golamento di attuazione della direttiva 1999/94/CE con-
cernente la disponibilità di informazioni sul risparmio di 
carburante e sulle emissioni di CO    2     da fornire ai consu-
matori per quanto riguarda la commercializzazione di 
autovetture nuove».    

     In data 3 luglio 2014, con decreto del ministero dello sviluppo 
economico, di concerto con i Ministeri dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e delle infrastrutture e trasporti, è stata approvata 
la guida al risparmio di carburante ed alle emissioni di CO   2   , ai sensi 
dell’art. 4, decreto del Presidente della Repubblica 17 febbraio 2003, 
n. 84, riguardante il regolamento di attuazione della direttiva 1999/94/
CE concernente la disponibilità di informazioni sul risparmio di car-
burante e sulle emissioni di CO   2    da fornire ai consumatori per quanto 
riguarda la commercializzazione di autovetture nuove. 

  Il decreto e la guida sono stati pubblicati sul sito web del Ministero 
dello sviluppo economico, all’indirizzo:  

 http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php?option=com_co
ntent&view=article&viewType=1&idarea1=593&idarea2=0&idarea3=
0&idarea4=0&andor=AND§ionid=0&andorcat=AND&partebassaTyp
e=0&idareaCalendario1=0&MvediT=1&showMenu=1&showCat=1&s
howArchiveNewsBotton=0&idmenu=2263&id=2030991   

  14A06467

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione delle ordinanze n. 29 del 15 luglio 2014
e n. 30 del 16 luglio 2014    

      Il Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 548, legge 
24 dicembre 2011, n. 228, in relazione agli eventi di cui sopra, rende 
noto:  

 che con propria ordinanza n. 29 del 15 luglio 2014 ha appro-
vato l’elenco defi nitivo delle imprese benefi ciarie dei contributi in 
“De minimis”; 

 che con propria ordinanza n. 30 del 16 luglio 2014 ha disposto la 
liquidazione a benefi cio delle imprese danneggiate; 

 che l’ordinanza è disponibile sul Bollettino uffi ciale della re-
gione Toscana n. 33 del 18 luglio 2014 - parte prima, ed è pubblicata, 
ai sensi dell’art. 42, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nel sito 
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce 
Interventi straordinari e di emergenza.   

  14A06451  
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